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I  e VIII COMMISSIONE CONGIUNTE

SEDUTA N. 67 del 20 marzo 2006  - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Audizione dei soggetti interessati in ordine ai provvedimenti relativi alle problematiche inerenti la fase postolimpica (PDCR n. 116, PDL n. 153, PDL n. 255)

L’audizione odierna nasce dalla esigenza di conoscere le osservazioni e le valutazioni dei soggetti interessati, in ordine ai  provvedimenti sottoposti alla loro attenzione inerenti la fase postolimpica.

Sono presenti all’audizione i seguenti soggetti:

· Comitato regionale del C.O.N.I.;

· Provincia di Torino;

· Comune di Torino;

· Comunità montana Valli Chisone e Germanasca; 

· i Comuni di:  Bardonecchia, Cesana, Pinerolo, Pragelato,  Sauze d’Oulx, Torre Pellice

Gli enti intervenuti hanno espresso il loro generale apprezzamento nei confronti dell’iniziativa adottata dalle Commissioni I e VIII, espressione di una volontà politica di voler trovare in tempi rapidi una risposta alle problematiche inerenti la “fase postolimpica”.

Gli interventi effettuati hanno evidenziato in generale:

· la necessità di utilizzo futuro dei siti olimpici e dei relativi impianti da parte delle federazioni sportive, prevedendo per esempio la creazione di scuole per l’insegnamento degli sport invernali, nonché il loro utilizzo per fini turistici; 

· la peculiarità del Palazzetto dello sport di Pinerolo, realizzato totalmente a spese del Comune antecedentemente allo svolgimento della manifestazione olimpica e la necessità di trovare soluzioni gestionali in grado di valorizzare non solo il predetto impianto, ma tutti gli impianti olimpici;

· l’esigenza, manifestata in particolare dal CONI, di non modificare l’originaria destinazione a fini sportivi degli impianti e di creare sinergie virtuose in grado di attirare manifestazioni sportive nazionali e internazionali;

· la necessità che la gestione degli impianti sportivi (specie di quelli destinati agli “sport del ghiaccio” – pattinaggio, curling, tra gli altri- che presentano problematiche diverse rispetto agli sport più tradizionali e popolari, come lo sci alpino) veda il coinvolgimento di società che già operano sul territorio interessato;

· l’urgenza di trovare una definizione nella proprietà e nella gestione degli impianti, quantomeno in corrispondenza dell’apertura della prossima stagione invernale 2006-2007, anche per non perdere la visibilità e notorietà acquisite attraverso lo svolgimento delle Olimpiadi invernali 2006;

· la necessità  di trovare il sostegno delle federazioni sportive in ordine alle iniziative che saranno intraprese in merito;

· i costi molto elevati dell’operazione  ( nell’ordine di circa cinque milioni di euro all’anno per 5-6 anni).

In riferimento più specifico alla proposta di istituire la “Fondazione 20 marzo 2006”, di cui alla PDCR 116, gli interventi hanno sottolineato:

· l’idoneità della Fondazione quale strumento che consentirebbe un maggior controllo pubblico della gestione del patrimonio postolimpico;

· l’opportunità di inserire tra i Fondatori della Fondazione, anche i “comuni olimpici” ( intendendo per tali i comuni sede di gare e di allenamenti durante i Giochi olimpici invernali 2006);
· la necessità di prevedere conseguentemente, un sistema di partecipazione dei comuni, in particolare sotto il profilo  finanziario, che dovrebbe comunque essere proporzionato alla disponibilità di bilancio degli stessi;

· la possibilità offerta dalla Fondazione come disciplinata nel relativo statuto di “modulare” l’ingresso e la partecipazione dei comuni alla Fondazione stessa ( la cui rappresentanza è comunque prevista in seno al Consiglio di amministrazione della Fondazione);

· la definizione delle quote di partecipazione, all’interno della Fondazione, di Regione,  Provincia e Comune di Torino nonchè delle restanti quote, effettuata dal Comitato di regia ( il Tavolo istituzionale voluto dalla Regione e da questa presieduto,  a cui partecipano Provincia di Torino, Comune di Torino, TOROC, Agenzia Torino 2006, CONI Nazionale, un Consigliere per i Giochi Olimpici Invernali 2006 del Ministero competente, delegato dal Governo per le Olimpiadi);

· l’utilità di prevedere convenzioni con i comuni proprietari di impianti sportivi per il loro utilizzo in occasione di eventi sportivi di portata internazionale o per esigenze sportive del CONI, anche nell’intento, espresso dal Comitato di regia e ribadito più volte in sede di audizione, di mantenere l’unità del distretto degli impianti olimpici.

Il Presidente al termine del dibattito ringrazia gli ospiti per la partecipazione.


